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Alla vigilia della riunione del parlamento, fissata per domani Poloni. 

recis no della 
corte e 

All'indubbia caduta di Novas, si vuol far seguire 

la creazione d'una maggioranza reazionaria di cen

tro-destra • Oltre 20 miliardi forniti dai servizi 

segreti USA per la corruzione dei deputati del cen

tro - Vasta eco del grandioso sciopero di ieri, 

mentre si rinnovano le manifestazioni popolari 

Dal nostro inviato 

\1L\b. 2ft 

Per Atene è stata oggi una 
giornata d attesa d atti sa e di 
Ttpeniamento mentre a Salo 
m e c o a Creta a Cor/11 fa due 
passi dalla villa reale) sono 
continuate le manifestazioni pò 
polari contro i € burattini del 
re » A Salonicco ha parlato a 
wa grande folla l ex m in i s t ro 
c e n t r i s t a Tsirimokos uno degli 
u r m i n t pm discussi, una carta 
importante nel giara di puzieri 
u e di corruzione che fi si ni 
ejt d ie t ro le quinte delia crt-,1 
gieca a Iraklion (( reta) ha 
parlato Leonida Kirkos depu 
ta'o dellhl)\ già condannato 
a morte insti me a Marnili 
G ezos nel tempo non lontano 
rff Ile repressioni a Lorfu ti 
dtputato dell EDA Efremikis 
hi parlato insieme ali ex mi 
ntstro M e r c u r i s , ind ipen ' i "n /e 

Al centro del d iba t t i t o e do 
vunque lo sciopero politico di 
ieri m particolare ad Atene 
dove accade un fatto singolare 
« significativa t g iorna l i del 
la destra e quelli fedeli al go 
verno Novas negano puramente 
e s emp l i cemen te che lo scio 
pero ci sia stato ne parlano co 
me di un fallimento completo 
Ora, se questo può farlo un cor 
rispondente straniero sulle cui 
affermazioni i lettori non hanno 
alcuna possibi l i tà di controllo 
non si capisce a cosa sena 
n i o laendos i a lettori che a 
que l lo .sciopero hanno nella 
grande maggioranza porteci 
pa lo 

Mentre però gli s t rumen t i 
aouernaf i i» di propaganda ado 
perano la politica dello struz 
zo tutta lozione dello Stato 
e della de atra ha per obietti 
vo di liquidare l interi ento del 
le masse nella lotta politica 
Strumento di questo e — in 
particolare in Macedonia — lo 
Stata mago ore che da più (por 
ni sta mettendo in alto un pia 
no di in t imidazione facendo cir 
colare per t paesi i suoi carri 
a r m a t i e le tue autocolonne 
altro strumento sono la poh 
zia e i gruppi fascisti orga 
mzzati sotto ti controllo del 
IERE 

Certo l obiettivo della corte 
è del suo governo e oggi quello 
di stancare e d i s t r a r r e l opimo 
ne pubblica prendendo tempo 
r i n v i a n d o ti momento delle de 
cisiont, ottenendo cosi anche lo 
scopo di avere più giorni a di 
sposatone per il lavor io di co 
ridoio e per gli atti di corru 
zinne che dovrebbero spingere 
in porto infine la navice l la go 
t e m a t i c a Cosi p e r esempio è 
stata r inv ia ta a venerdì l aper 
tura del parlamento (secondo il 
min i s t ro Stefanokis per tmpe 
dire a Papandrett — che do 
mattina riunisce ti gruppo par 
l a m e n t a r e del « centro * - di 
avere l ultima parola prima del 
l ' inizio de l d iba t t i to ) questo 
non significa pero che xenerdi 
incomincerà veramente il di 
battito Si dovrà innanzitutto 
eleggere ti nuovo presidente 
della Camera giacchi Novas 
già presidente si presenterà 
in leste di capo del governo 
Si r i t iene che la discussione 
vera comincerà solo lunedi ten 
turo, e che sarà condotta con 
una procedura che permetterà 
fra una giornata di d iscors i e 
u n a di riposo, di tirare alanti 
fina alla domenica success iva 

Abbiamo detto ieri quanto e 
4 quotalo » il toltafaicia di un 
deputato del centro agaimi 

Nuovi 

attacchi 

cinesi 

all'URSS 
TOKIO 28 

L agenzia Nuoto Cina fin ililTu 
so oggi un irticolo del Iti hnnti 
Pao n '1 quale vengono ripresi 
con asprczz i di hmuiagMo Mi 
attacchi conno i diligenti suvn 
tici a cus it di |ii Uit n e « un 
krusciosisnio senz i Ktuseiov i 

In parl icolait il ra Kuno fan 
affermi clic dirigenti sovto'ici 
«hanno ibbandonnto l i poli'ica 
di assoluta onixisi/ioue ali in i t 
na l ismo » ntl Vietnam e e u n 
tano di so/Tutu e la lolM del pa 
polo vietnamita contro lagtfrcs 

giamo uqoi die i euizi segr^ 
ti americani hann mtssa a iti 
spo izune per qui la operazi ) 
ne ben JOO milioni di d r a c m e 
f iti fatto questr che ad Ali' 
ne non meraviglia nessuno di 
'o il In elio dell Iteritele pò i 
licite borghesi (al quale fa da 
drammatico contrappunto la 11 
ta di hjfjerenze d\ miser ia e li 
carcere dei rapprt saltanti op> 
rai) e dato che i seri iz> am ' 
mani sono UÌ>I interi emre n 
ogni momento della Lita p o i 
tua greca 

Del resto la cr si di que fi 
giorni e oridmia ad ut ere un u 
\iolto da libro giallo ti ariti e 
un pò da lutino ri manzo sii 
m indo bali unico) ioli l affa t 
« / I s p i d a » tenuto sul capo <ii 
Papantlrcu comi una sputa ti 
Damocle e anche con alcu it 
a l t r i pm p r iva t i affari che iai 
no sempre al centro Andreas 
Papandreu con l evidente utten 
zione di mettere a malparttto 

uo padre Ora le cronache si 
occupano anche della moglie 
a m e r i c a n a d i Papandreu figlio 
e delle sue lettere personali 
a Drew Pearson che improv 
vivamente appaiono in autogra 
fo sul giornale del vtintstro 
Mitsotakis n i e s t e n a (e questo 
significa che non solo t tele 
foni sono controllati in Grecia) 

In definitiva, mentre s< cerca 
con la provocartene e con l m 
tervento militare di colpire ti 
movimento operaio con lo scan 
datismo con la corruz one e 
con i' ricatto si cerca di di 
sgregare il gruppo dei deputati 
/ ede l i a Papandreu questo e 
il i piano politicai della corte 
per costruire uno schieramento 
di centrodestra dopo la cadu 
ta del goierno \uias Non ap 
paia questa una contraddizto 
ne che cioè si lai ori per dare 
con tut i i mezzi una maggio 
ronza a Noias e nello stesso 
tempo prei edendone tranquilla 
mente il crol lo 

Il pia io reazionario della cor 
te dei militari e degli ame 
ricani fin oriti dall indecisio
ne di F nrandreu - ha portalo 
al primi passo il aoiirno pan 
te di Voi os un ponte i e r so 
la formulane di un nuoto go 
i e rno di destra piti o meno ca 
muffato Che questo ponte (una 
specie li passerella di fortuna 
in bilico sul fiume agitato del 
l iniziatila popolare) debba 
trattari non e e dubbio tutto 
tiene fitto per farlo resistere 
fino al giorno in cui si ami t 
ali t imminente compromesso » 
di cui monotonamente si parla 
da dieci giorni designando Sfe 
fanopuhis a dirigere un nuoto 
più solidi « ponte » fino alla 
trasformazione degli schiera 
menti politici greci " alla crea 
zione di una solida maggioranza 
di centrodestra (diretta da 
tfrisolatisi che tranquill zzi oli 
a m e r i c a n i e la monarchia 

A questo proposito la situa 
zione p Artica non e per nulla 
cambiala negli ultimi giorni 
Dopo la nostra intervista a Ste 
fanopui i\ — resa ampiamente 
nota dalla stampa greca — 
questi t stato costretto a ripe 
tere a una serie di giornalisti 
che « tutto si d e i e fare nel 
partito del Centro e con l at 
cordo di Papandreu •» non di 
versa e l opinione di 1 sirimokos 
e degli altri con i quali la cor 
te certa di infessere un rap 
porto the escluda Papandreu 
late dell appoggio popolare 
questi rata insieme l uomo pò 
litico da battere e I nono poli 
fico col quale fare il compro 
messo Per sua parte egli U H I 
finita a ripetere « lo restero 
intransigente anche se restero 
solo » 

Va resterà poi \ola' 0 me 
plio quanti sono con lui ogni 
fra i depu ta t i del Centro' l 
quello che si s a p r à domani 
probabilmente sulla base dei 
risultati della riunioni del a r i p 
pò parlamentare Ma non e 
neanche qui la questione fon 
dominiate le mende del pò 
polo greco fanno ani ora oggi 
di Papandreu una i a l ida bau 
diera dplla demoi rtizm ed egli 
si r ende confo tìie « resterà 
snlm non se risteia intra» 
siqenie ma se cederti alla m > 
narchia e alla destra V i c e i e r 
sa se r i spe t t e r à i suoi impe 
ani terso il popolo green e coti 
durra ai ariti la sua battaglia 
qualunque sia il numero dei de 
pittati che lo seguiranno la mo 
narcìua non potrà chiudi re vi 
denne la crisi e la destra non 
i intera 

Aldo De Jaco 

Conferenza s tampa a Bruxelles 

Confermata da Fan funi 
l'impotenza del MEC 

Nessuna risposta allo sprezzante discorso di Pompidou • I tecnici prevedono che se la «messa 
in frigorifero» durerà oltre la fine dell'anno si manifesteranno i primi sintomi di asfissia 

Dal nostro inviato 
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I * cinque » s mo di*. u m i i 
fi impotent i di fronti a!' mi 
/wti\ 1 pollisi i In h t t >nfi 
m Ho un or i u i i wilt i 1 
e( nfe rt n/. i st unp i tenui i si i 
m me (I il presidi nte di ut ri i 
ilil Consiglio (Iti minis t r i di l 
MI ( i n \ m n t i n I mi un 
I r d ich ia raz ion di l . m f m i ni 
duecen to tfioniiliMi t h e li in 
li i seguili) i l ix r ri di qui st i 
sessione, (h i t i n s id io riunì 
losi pei l i p r ima vnlla si n/1 
i f r a n t i s i er inn molto iti st 
Ieri s e r a inf Uh ali i IV di 
Pa r ig i il p u n n e r fr mi c^v 
Pnmpidou a\ ev i d u o u n i brìi 
tale rispositi alla l e s a s t n z i 
condizioni dei * r i n q u o > nt i 
confronti del la I r a n f i a sul)» 
quest ioni agricole t del Pa r i i 
men to eu ropeo Nienti e r a m 
b u t o - avev i de i lo Pompit i 

a t t a c c a n d o di n u o t o gli cu 
m e r i t i di Uni ve Ile s e conffr 
•n melo ! i pohtir i de ila « =, 
di i suol i » mi ssa in xttri fi il 
li d u i ioni tiri L,enc i ili 1)< 

( p ir t i lo ili i soli i rli f u u v r i 
|i r p i n i ip iti ali i confi ri n 
/ ! sul di i mo 

In uri 111 i i onfi r e ri/ i s tani 
p i il pi s ili nli tlt 11 i ninnil i 
sioiu e s i tu i di 1 Mf-( il lo 
di su> \\ Ile r il illMi in h i u 
m ne in i i i uspii to un i ri 
pi cs i fìi dib ittito t )n l i p n 
ti ( ì p - v i o it ck 11 i I mei i 

H ilIsU in In iffi i n to chi si 
1 fr un < st non leu 111 unni i 
B i u x i l l i s lo s c h e m i pinpn^l > 
pi r I mtf ili i/iunc ig i i to l i min 
poli i i s se rc i p p r i \ ili t i t i 
l i / / i l o 

Quis t u l t i n n ift ini i/ioiu 
di 1 p n siili liti di 11 i i ommis 
sione i set uti\ i dt I M I C r 
flette 1 inli n o g a l u o di fondo 

HASTRI A BELGRADO 

tl l i 
V II i su i uni du/ ione di 

tonte reti / i s t a m p i I on I ir 
f in i ha comp' f t unen t e Ij, 
r a to il disi o rso t t k u s i u i d 1 
minis t ro f rancese I on P a n 
fani si è l imi ta to a r i a s s u m e r e 
i l a \ o n del Consiglio ed h i 
c o n t i n u a m e n t e r ipe tu to ques to 
concet to nessuno \ n l t v a ir 
t i r e la T ranc i a tut t i si a spe ! 
Inno che In F r a n c i a torni a 
Bruxel les 

Cosa fa rà ora il Consigl 3 
dei « Sei m e n o uno >? Tan fan i 
non è s t a to in g r a d o n e m m e r o 
di precisare . co"in d i s c u t e r à h 
scssic ne del Consiglio conv i 
r a t a per il 7 o t tobre aggiu i 
genelo c h e si può prevcdc ie 
che il n u o t o m e m o r a n d u m dM 
la commiss ione e secu t iva sa rà 
d i scusso al la luce de l le osse 
\ a / i o n i t h e nel f rn t ternppo f i 
r a n n o i e nque govern i A l h 
espl ici ta r ichies ta di f a r e del 
lf d ichiaraz ioni sul d i s c o r n 
del p r e m i e r f rancese il mini 
s t ro degli hsieri i ta l iano si e 
r i fer i to ad a lcune parole di 
ta le d i scorso q u a l i f i c a n d o 
posi t u e Si t r a i l a di una f ras^ 
di Pompidou nella q u a l e fi pr 
mo min i s t ro f rancese ha gè 
n e n c a m e n t t de l lo c h e la F n n 
eia non si a s t e r r à dn un i di 
snissionc st i l l i costruzione de) 
1 Luropa Al t e r m i n e della con 
f e r t n z a s t a m p a I on F a n f m i 

BELGRADO, 28 
Il primo ministro Indiano Lai Behadur Shastrl è giunto oggi 

in Jugoslavia per una visita uf f ic iale d i quattro giorni Shastri 
è stato accolto all 'aeroporto dal presidente Jugoslavo Tito II 
quale, porgendogli i l benvenuto, ha sottolineato che la sua v i 
sita o f f r i rà l'occasione per un ampio scambio di opinioni sui 
rapport i bi lateral i e sull 'attuale •Jtuaiione internazionale Shastrl 
dal canto suo ha dichiarato che « la situazione Internazionale e 
assai pericolosa, ma I paesi non all ineati possono svolgere un 
Importante ruoto nella lotta per la difesa della pace » 

Nella giornata di oggi i l Presidente Tito ha ricevuto i'amba 
sciatore viaggiante americano Averel l Harr lman II colloquio è 
duralo un'ora e mezzo A l colloquio ha partecipato il ministro 
degli Esteri Jugoslavo Nlkezlc Secondo informazioni d[ buona 
fonte, è stato discusso II problema del Vietnam Tito ha insl 
stito sulla necessità di cessare i bonbardamentl sul Nord 
Vietnam 

Il nuovo " giro d i vite » economico 

Wilson alle strette 
tra Heath e le masse 

! sindacati sottolineano le loro riserve - 1 conservatori pro

porranno un voto di sfiducia - L'atteggiamento della sinistra 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA 28 

Le m i s u r e res t r i t t ive annun 
c i a t i ieri dal cancel l ier i dello 
Scacchiere hanno d r a m m a ti 
c a m e n t e sot tol ineato l i p r e c i 
meta della situazione economi 
ca inglese e le difficolta ni 
cui si d iba t te il governo labu 
r is ta cos t re t to a n c o r i una voi 
la a r u m a r e i suoi p i o g r a m 
m di in tervento sociale <i fa 
\ o i e di un operazioni di sai 
\ a l i g p i o d i l l a s t i l l i n i Con 
ci iscsi oggi con la nomina 
di Hea th le vicende della * leti 
d e i s h i p » del p u t i t o consci va 
lore I opinione pubb l i c i t o m i 
a d i scu te re i i r ali probli mi 
del p n se I 1 ibuns t i si con 
d ) I i spie g t/iune ufficiale — 
hanno deciso di ante porri i 
ogni a l t ro il compito eh r e s t i i 
l a r e le fortune t c o n o m ciit del 
p i e se Ma vi sono foitr dubbi 
i he i p ro \ vi d ment i idotl iti 
s t i v a n o ilio s topo in \ si t 
delle consegui n/e negat ive e i e 
poli a n n o aver i i u l livello di 
oecup i/ione i sull i spaiTiione 
produt t iva in genera le 

T a ' t e l l i n a comunque h i 
d ito oggi se L I " di i ipre a 11 
Bois i Wilson s n t b b t giunt i 
a o t tenere 1' di is t i t l i t disposi 
/ioni < he h innn d itn un u'ii 
non . „ i ro di viti il! li £\ illi i 
r i pe r p o n e fine ilh m i n i m e 
specula t ive c h e in p iti la e il 
I e s te ro cont inuano ad e->scic 
condotte ai d inni aell i s ter i 
na La nuo\ a t a u s i t i if i * it 
trotini Ut dai h l u u i s t i e intesa 
a g u a d a g n a r e la fiducia nelle 

c a p a c i t a dell a t tuaJe governo 
di d i r ige re il s i s t ema 

Ogf,i 1 esecut ivo del Consi 
glio genera le dei s indaca t i 
J I C i i e r iunito per un e sa 
me della s i tuazione P u r ne 
ce l i ando ì motivi c h e s t anno 
l ' I ] ba i d^lle decisioni del 

gov i rno il I U C ha e sp resso 
la sua j r t o c c u p a / i o n e p e r il 
f reno imposto ali economia Ha 
inoli le man i fes t a to la p r o p n a 
tiisiet i di fronte al r invio di 
riforme sociali tmp-orogabi l i 
F ra que ti figurano u n i s p n e 
di b e n d i i a s s i e m a t i v i a fa 
vote dei I n o r i t o t i la g a r a n 
zi i pe r 1 minimo ci i c t i ibu 
/ioni e 1 lumcnlo di l le peri 
sioni I i dichi u i/ione del 
1 UC n e i u s t i 1 mportanzd di 
man tene i la fiditeli n e l h stc r 
Im i ma aggiunge che « q u e s t a 
non può LSSI io acqu i s t a l a a 
s(H si_ de Ila fiducia dei lav tu a 
tori e tlt i t i n g e n t i int iustnal i 
nei o n f r m l i del p iano di n n i 
st it i n i/i HI ile 

St u n in \ \ iKon e C ili igh in 

i\i v ino t riti nubi p n i ito nel 
tiHM di J ia r luni jne IILII e i 
cuti n di 1 Consiglio n i/ion ile 
pc r I econ urna I! loto in ter 
\Lillo e s. rv i to a chi il le le 
i agi mi de 1 g i a c i l i > r iti ev i 
l u e che l ins t i ta p i l i il t dai 
mddi disi ini min i di i ( ori i 

{.[io sfoti isse in ipert i ippo 
i/K ne L In non II i m ine ilo 

invece dt ti u u immetti ilo 
van tagg io d i l l a s i tua / ione e il 
nuov o * le idi r » t o n s e n a t o r t 
t h e lia p tri ilei di Ile re pnn 
s ib i l i l a di W il on m r l a / i m e 
con una c n s i di fiducia a l 

l e s o t h e s i r i b b e o r i g i n a l i 
non into da l l a ca t t iva p res t a 
zioi dell economia naz ionale 
qu ) d d ia p e r m a n e n z a dei 
l ib i ti al governo 

! Mi e s t a to p roc l ama to 
•i I I J i » dopo che M i u d l i n g 
gli a èva concesso la vit toria 
imurici inai) i p o n e di nuovo 
la p r >pna c a n d i d a t u r a I con 
serv- i lon c e r c h e r a n n o di foi 
z ì i in voto d sfiducia cont ro 
il g iv i ino nella seduta di Iti 
neeli alla C a m e r a elei Comuni 
M i Wilson ha intenzione di 
pi L e n i t i l o fin d i domani con 
un i iterv e rito in pai lame rito 
che e molto a t teso non t i n t o 
per J) s t o n t i o ineviUbi le con 
Hea th q u a n t o come n s p o s l i 
ali icuta msoddrsf m o n e d ' i 
gruppi del la s in i s t r i labili i s t i 
Il corso de fi mon i s t i co o i m a i 
t l iMiamen t i tlichi i ra to e un 
nuovo col|K) alle speran7( di 
ittu mot te dei p r o g r a m m i piti 
iv i n / i t i del! attuale g o v i r n o 

I ino iti ora la linea di d i f e s i 
di I! i sle i l io i isstint i da Wil 
s in li i si guitti i e moni di 
iute i vi iilu ir! (dosso d il pu ito 
di vista dell t si ib. ì iU lin in/ i i 
n a ma si r i l l i iU negat iva 
menlL sulle pio-,|w ttivc di 
t s p insiline produttiv i I m i t i e 
II a medi t i l i i s imposta da 
Wilson di Ingnill ì i n segue le 
prescrizioni cluttate d i l l i f i n n 
z i m d i l a z i o n a l e I i b itt gli j 
clic si e u n p r o v w s unen te i it 
c e s i a t to rno n nodi c e n t r i l i 
dell i v i t i ingli st p rou el le 
di t - ^ e i c aee un ta * fot se de 
e i sn i 

Leo Veltri 

ciu don ma h C orinimi i 
qu mi ) p ti t ttitt n e l t nu s 
s i ri fr ' o n f c i o * de I MI ( 
ni in i i li ni i s i s t e m i ci uni 
nit ir io si p n \ oc bino di i eu i 

ti il li p ibilt0 I a fini Mioni 
i compii ì e n Uni timi nu 
t ru i ta l i ì pi uno lungo I i 
Inni i poi u t i di I h l i in i i 
sopì i t tuit e di fji i l t n in 
qui mi m u i eie I \ l i te ilo e i 
n inne 

| ) i qui to punto di v isl lo 
c inz/onte a m m u l i n o i n r h i 
si i n /1 ne o le reazioni fi m 
ce si al disi orso di Pompili ni 
ine he qui He polemiche v u s o 

il g o u ino di Dt Ci IUIII (co 

m e si regis t i . ino d i p a r t e di 1 
le o rgan i7z iz ion i agi it nk ) 
non fanno p r e s i g l i t nulla di 
nuovo nella posizione a s s u n t i 
d i P i r t g i P s s i poi r i a n c h e 
non p o r t i l e i l i usci ta d e l h 
f r i n ì la dal MFC — come ap 
p n e più p rob ib r l c — ma spi i 
gè ra ine luti ibiltiicntc in s e n s i 
ton t i trio alh conce / ioni co 
mu ut m e snvianuzional i di 
i ig i s ìuhe Negli a m b u l i t i r i o 
nomici di Pa i ig i si n i s i i t e 
molto sul l i d o che t inclusili ì 
f n n e s t non e p r e p a r i t i ) i l i i 
t o n c o r r e n z i di quel la ledevi i 
i nello s tesso t e m p o si sot 
toltnea la necess i ta per 11 
[ r anc ia di r i c e r c a r e m un i 
spazio economico mond ia le un 
nuovo asse t to dei p r o p u senni 
bi commerc i a l i I e posizioni 
di De Gau l le al di là del n i 
/ i nna t i smo che cos t i tu isce u n i 
del le sue basi s e m b r a n o pog 
g i a r e a n c h e su spin te molto 
real i e molto forti nell econo 
mia f i a n c e s e 

Non vi è quindi solo h 
t nmponen le più p r o p r i a m e n t e 
politica ad a g i r e m modo di 
r ompen te net confront i del 
MTC Ve ne sono alti e dc' l t 
qual i o c c o n e t ene r conto Una 
r iguai da lo s tesso meccan i 
sino della in tegraz ione ecotto 
mica esso non può a lungo ri 
m a n e r e fermo senza ai r e t r i 
r e Con il e l i e n d a n o di otti 
vita alla m a n o i tecnici della 
Comuni tà a f f e r m a n o che la 
« iberna7ionc » nella q u i l c il 
MEC e s t a to posto con il r i ' t 
ro dei r a p p r e s e n t a n t i f r u c t 
si non pot rà d u r a r e al di là 
del p ross imo d i c e m b r e al 
m a s s i m o ai pr imi dell anno 
poi — dicono — In t e rve r r anno 
i p r imi s intomi di « i s f t ss in * 

Questo e sp r imer s i per im 
magint ha un s ignif icato mol 
to concre to Se le g r a n d i az i tn 
de dei se i paesi non a v r a n n o 
più di f ronle a loro la prospet 
tiva di u m nuav a avnnzat i 
dell in tegraz ione economica 
dovra i no i n edere i propri 
piani di p ioduz ione e di e s p i r 
ta7ione or ien tandos i in un cer 
to modo non fac i lmente modi 
flcabile q u i l o r a « i politici » si 
m e t t e s s e r o poi d a c c o r d o dopo 
un lungo per iodo di para l i s i 
della Comuni tà Al con t ra r io 
il c a m b i a m e n t o di piani p io 
duttiv ì nei g rand i complessi 
monnpohst ic i a\ r ebbe poi uu 
riflesso nelle s t e s se p o s m o n i 
poli t iche e sp re s se sui proble 
mi cont rovers i N a t u r a l m e n t e 
le cose non si s v o l g e r a n n o in 
modo schemat i co e meccan i co 
ma la ques t ione suss i s te ed e 
molto d e t e r m i n a n t e c i r ca i fu 
turi svi luppi del la integrazio 
ne economica eu ropea 

Vi sono infine component i 
ex t ra economiche ed e x t n pò 
li t iche r i g u a r d a n o il c l ima 
le reazioni psicologiche gli at 
triti e le lotte persona l i e di 
gruppi ali in terno del MLC 
delle sue rappresen ta t i7e poh 
Liche della sua bu roc raz ia 
Anche da quest i a spe t t i dell i 
crisi r e i qua l e il M F C si di 
b i t t e possono veni re nvolg i 
menti di fondo 

Una nuova 

fase per 

l'economia 

Joh nson 

Diamante Limili 

Interrogazione di 
Waldeck Rochet 

sul M.E.C. 
P U W . I K 

Il segret ini gener i le del ini 
Clio comunist i f ru i t i se W ili! ik 
R o d i t i h i pi esent i lo un i m u 
rogi7 to i t al ministro degli estL 
n COUVL d t Murville in menlo 
ali i situazioni del MTC Corisi 
dei andò tliL i en t e l l i i i mino 
poli the dominino il Mf ( |)i i 
ÌK ino un i pollile i arili ot n k e 
druidi moti itu i li udenti i i 
ci i dc i t e gli interessi de i I ivo 
r ilori il st g n t tuo di I PC 1 
i iporl ino le Ken/ir chi de 
quali sono i piov vi din» tilt the 
il gov ( i no rr m u s i intende ,)re n 
d i r e per li ^viluppiri Ui scuri 
In (torioniK i li 11 i I r mei i turi 
lutti i pie si ») f K iht ir< lo vi 
luppo citi r i putii li uniimi ri i tlt 
roti i p u si elei \If ( t con t II 
iltn su uni b i s e di ugu igltarv i 
I) per s i b i g i n r d i r e gli mtt r s 

M ** i dti liti ilrm e r ilici dei 
1 ivo ilori di i p ti si di l MI ( t 
pei s dvag tari! ire gli inUieisi 
nazionali 

Dal nostro corrispondente 

V \ H S U I \ lì 

[| I n l i IH (1 tpiit ì ini 
O l i l \ I I 1 i l I S l l II I 111 | I 

1 1 II ( I l I i l i i / 1 II I l l l l i l I I I I 

f in/ nu t 11 nlii le li i i orni i pò 
I m i 11 e i ir il i i i l I I 
POI P h i| i l n ito ìhu In i 
I ippiof r lili libiHil h M I 
sui pi IH III 11 nini ini i l ib J 
r ih ti i li < miiniissioni ìi < spi 
ti li u u t 11 iihtit i i pnn pi in 
b is i u ni di s inlindt ti ite iv 
v io i ijut t i nuovi f i i n in si lo 
pc r t u li „ M i' tuli i in i 11 te 
di iiuon^i IH n/i m i p i M IH 
l l l l / z i t i positivi i spi l lenze 
compiiti in uiiLsli ultimi anni e 
sopì iliutt i pei a d e g u i t i lutto il 
s N i ni i i un i nuov i u ili i eco 
nomi i india di un i cinomi i 
i v w i t i VLISO uno viluppo in 

lensivo 

Il luiiM lot umililo ppiov Ho 
più (In ut a s o m m i ili misiite 
d i mi II ii in pi Hit i si uni lo 
un pi 11 i < ili n In io e un i 
piotimeli unliM delle v u i e fisi 
alti IVLIS le qu ili A pass il i 
stipi t unito nuis i st mp t posili 
v ululiti non tornii n ihlti(ollt la 
(continui pol i i ( t o ilio stesso 
tempo uni Inissnl i di u n e n t i 
mi ni ) 11 i «li sv ilupiii futui i 
Dui OHI i L ipitoh forni imeni ili 
Vi nu» nche iti in lini t di m ìs 
siili i i r uit unitili d i intintiti] it 
nei metodi tli 11 uiifk i/inne per 
gli anni ]%b 70 e qin.ll il i a iot 
l i te m i isti u n di ut tifine del 
IcLtmnm i i in p INILOI uè del 
1 inclusi) 11 

Qu mio ali i pianiflciziotiL i 
punti di fondo su cui si inst-.tL 
sono lo s t n l t o ledimi Mi ì i t i 
ni quintini no di t cintili itimi di 
l t i is l iutu ntl t\t finiti 11 fimi) 
ttt i di in in i ohbliKilo ccnli ili 
l incoi in ( nln degli tiidu t di pi > 
du/ione non solo il \ dote ( lo 
bili di 1 pu dotto u n alle nuove 
ni t i ss i l i pei pi od ulo infine 11 
pi tic i di consulti i n i pi i n 
illt in Uni tilt s u III M i f 1 ti 

ti tlli m it sii ni/i di 111 I i')bi tt li 
i li 111 unioni i h t t i„ip up ) ino 
l" i / i indi pei hi UK t orni tl( 
mi nto t istinti ne 1 stsli m l (li 
puinific i/iont e. non n i come 
avvenivi fino id oia ionie H L 
torlo sii nrdi in i io il coso del 
la pi nulle i/ione si a l i en i l i a 
tutte iLlttn consiste u d i i scel 
t i opti il i in base il i ile ilo 
economico e il io soluzioni otti 
mali f u ciucile possibili Quindi 
si apre i n mot me camini ci azio
ne autonomo alle in i /n t i \L chi 
basso d die f ibbriulie singole 
alle unioni industriali e i e l a g 
g r u p n i i o le a / i 'm ie | t r s t i lo 
re dt produzione 

Si insiste moit ie sitili nc te s 
sita di agii e stili t o i o i n n Ielle 
i7ii nde e delle unioni industriili 
in s t m p u mi^gio ie niisuta con 
stimoli economici i n / i t h e con 
direttive imposte dall i l to 

I mul i r rent ! nel s is temi di gè 
stionc p a r t i n n n o chi principio se
condo n i 1 in ter i gestione dovrft 
e sere b i s i t t sul calcolo econo 
mico si dovi anno c iea re per le 
i / i ende e le unioni i idustn ih 
tutte le oppoituni condizioni r e r 
1 adozione di MUSIC dee sioni 
economiche sulla base delle loro 
esperienze e incessi la ti p ieni 
autonomia infine si dovr i icbt 
t a i e 1 organizzazione e la n p a r 
tizionc citile funzioni delle sm 
gole uni t i produttive d ie con 
cte te condizioni ed esigenze di 
ogni SLtleitL I I unioni industriali 
clic fino jd ora c i m o quasi som 
phceniente dei riti asmetutoi t 
delle direttive cent r i l i divellati 
no cosi oig ìnismi e c o n o m a au 
tonomi the operet inno spesso in 
b i s e ili nitolin m/iamenlo e che 
avranno la facoltà e il compito 
à e l abor i l e loto piani pluiien 
m l i e annuali di ptodu/ione L 
sviluppo Lsse avranno onehe un 
legame diretto con i tntt>.tti e 
opereianno sitili h i s e IÌLIIO loro 
uclucblL e necessita 

Non si t ra t ta come si vede di 
una riforma organizzativa bensì 
di uno sforzo pi i dare i e conte 
mito diverso agli o i g i n s m i già 
esistenti far scendere di un 
gradino la loio rcsponsibthtà e 
a l l a r g i i c cosi la par te t ip m o n e 
di sempre più larghi scili >ra 
menti di quadri di tecnici e eh 
masse alla dilezione d 11 econo 
mia e alla sua pm efllciente gè 
stione 

Franco Fabiani 

MABIO A L I C A 1 A 
D i r e t t o r e 
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Vice d i r e t t o r e 
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I sc r i t to al n 243 del Regis t ro 
S t a m p a de l T r i b u n a l e d i 
Roma - L UNITA a u t o r U -
zazlone a gioì na ie muro!» 
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DIIUZIONE HFDAZIONE ED 
AMMINtSIRAZlONF Roma, 
Via del l a u r i n i 19 - Tclefo 
ni centralino 4950351 4950)52 
435035* H05O355 49S1251 4951252 ' 
49JI25.1 4051254 4951255 - Alì-
l )ON\MtN'TI UNITA (veiaa-
mi-nio sul c /c postalo numero 
1/29795) Sostenitore 20 000 -
7 numeri (con il lunedi) an
nuo 1S IJO aemeatrale 1 'J00, 
trimestrale 4 (00 b numeri 
annuo 11 C00 flcmestrolo ti 7a0. 
trimestrale 1 *J0Q 5 numeri 
(ttcmn il lunedi e senza la 
domenica) annuo 104160 seine-
strale 5d00 trimcBtralo 2 100 -
(Lsiero) 1 numuri annuo 
25 500 semestrale 13 100 - (« 
numeri) annuo 22 000 acme-
strale 11 2 0 HINASCirA 
annuo 5 UQù semestre 2 000 
t a t e ro annuo 9 (00 sem 1700 
Vlt NUOV* annuo 5 W0 ae-
m c ' r e 21)00 t a t e ro annuo 
10 000 semestre 5 100 I UNI
TA + VII NUOVI- + RINA
SCITA (Italia) 7 numeri an 
nuo 24 000 fi numeri annuo 
Ài 000 (Faterò) l numeri 
annuo 12 000 fi numeri an
nuo 11» i00 - IHI1JI1I IC ITA 
Ccnrcssionnria LSCIUSIV i S P I 
(Società per la C'ibhllcitn In 
Italia) Honia l 1/7T S 1 )ien 
to in Lucina i ? e HUI suc-
curnDli in Hnlm lei Toni 
1)18 •)!! 2 1 I •> l u r l l f e 
(millimetro (.olnnnn) ' om 
mcrcinle Cinema I 200 Uo 
menlcale L ZW t ronaca I 1 
re 2 0 f ecroi Jgia Panec ipa-
t tone L liO + 100 Dunvmcn 
le L 150 + 100 Finan7lirt3 
Banche L Ì00 Ledali I ì 0 

S u b ripoitraflco C \ T F 
ROMA - Via del Taurln n 19 

1 I \ I 1 ( )SI IMI! i ( I il I d 1 
li tu H ) < ninnili I i mi (ti n tjl i 

m pi ii o h l i --li u n // i de |J 
NIIS i il ìli Ut Hi 

! tins iti h t I i|(i i p u l ì > 
sii uut i hi il siin e i\ e i no e! 

ni u ti hhi " li isti m i 11 ( 11 
i ile 1 \ ii In il l ti il t ut ipo eli 

h ilt IJ'II i il t n i In <|, u n i i n i 

li ti n/ t t> e i qu sin pi ip > 
Mi i li i u n u m i ilo di ive i in 
i \ H ilo il tic 1 e. ilo ime tu imi 
ili ONU ( iltlliiit! eli u t tpi 
l u e il si jii i I li lo ìli ni i ile ili 1 
1 OM I Ih int u n i l e t h t i 
i >nU ne nle I t i tclni st i e In 
t l itli le t is u s e li e tlt ltf'1 i 
I iinilli uso [itesi f in de Ile N t 
/i uu l ulti s) uni ulili/z-iti j)i t 
li v i n il modo di C a m tu l i 
it-V" 'i ( p u d i u I i p ice 

tu I \ it In un i 
I le n i n n i di (|ttt ^l i ini/ i tli\ i 

colile si \ di sono t.ili el 1 f.ir 
irte ne lt e In il p u side ilio SI ni 
le i el i il ili ONl l un <iv Uln t min 
ptiitcc ip I / IDIK nll till.it co con 
irn il popolo v tot Marnila ail 
I esempli) di qu min a v v e n n e in 
Coien iss ìt piti c h e un irn/i i 
In i eh paci 

In effetti il pi esuli nte I i 
ìgLUiinlo smist i immillo elio «s-f 
t |tifsti te ni itivi non p n i l e i a n n n 
ul un ic-tfnlanuntn p i c i f i co 
pe isistole me) se d o v r e m o pe r 
MSI( rt T no i qu nu lo deso la 
/ione e multe non a b b u i l o poi 
I ito ali i s t e s sa t n o i a th Ile 
discussioni ili i q u i l e ogf/i i l 
Iti p o l t i b b e i o aecee l t t e a s s t e 
me i noi atl un p u z z o is** n 
m u n t e i 

Soffermandosi nucot i pnì 
innanzi sull a s s e n t i \ o l o n t i di 
tu («oziare cicali Sta l i Uniti 
lohnstin h a eletto c h e « t an to 
Wnslnnfiton quan to Saigon han 
no più vol te d i l a t i l o i loro ob 
biclt ivi s e dopo aver n c o r 
da lo c h e n u c h e Hanoi ha for 
mula to lo sue p ropos te ha cosi 
p inscqmto «Noi s i a m o pronti 
i d i s cu t e r e le loro p ropos te al 
p m del le nos t re ros i come 
quals ias i propos ta di qua l s ivo 
l ' In MOV ri no il cui popolo pos 
sn i «;sere ìn le ress ito al la q u e 
simile i I o i a fo i e non ha lui 
l u n ìecenn ito ne d! 1 sodt 
in il m o m e n t o ne ali mter lo 
t litote de uh S i i t i f i n t i in que 
stn cv cntu d e d iscuss ione rn 
ni ii h i n o m i n i l o il F'NL la cui 
p i f c n z n con p e n a pa r i t à di 
dirit t i al t u o l n del le t r a t t a 
(ive e e v i d e n t e m e n t e inchspen 
sihi le 

I d ha a g g i ' " to « Noi so 
p ra l lu l lo v o g l n m o e ó n v i n e c i e 
i comunis t i c h e non poss iamo 
veni re sconfit t i con la fo iza 
delle a r m i Tssi non sono p e l ò 
f i n i i eia coiu ilice re Negli scor 
si mesi h a n n o i n c r e m e n t a t o le 
loro forze d i comba t t imen to e 
i loro a t t acch i » 

M t e r m i n e della sua diohia 
raz ione Johnson ha ns jx i s lo 
ad n lcune d o m a n d e i n oliceli 
eiai g iornal is t i A chi gli ch ic 
elevi di f i r e delle previs ioni 
c i rca la d u r a t a del la g u e r r a 
e in p a r t i c o l a r e se t a l e d iua t . i 
s u p e r e r à i s e t t e anni J o h n s o n 
ha r i spos to * Il popolo i m e 
r i c i n o r ' e \ e c a p i r e che non 
es i s le u m soluzione r a p i d a » 
Ad a l t r e d o m a n d e conce rnen t i 
I nl leinat iv i s o l a t o n e — i l l a r 
g a m e n t o del confli t to Johnson 
ha i isp isto g e n e r i c a m e n t e t h e 
n c e r c h e i à s e m p r e un sos t i tu to 
i l l a p i r o h b o m b i » e c h e « se 
ì comunis t i c e r c h e r a n n o la pa 
ce i l l i t avola di una conferen 
7<i li o\ ci a n n o piotili gli USA* 

Si ò pai la to poi di un pos 
sibilo i n t e n e r i t o di Clan K i t 
scek nel conflil to e Johnson 
non lo I n esc luso « Gli Sta l i 
Uiiili — ha del lo — sono m 
conf i t t o con numeros i paes i 
dm qual i I n uno avuto risposi e 
incnr iggiant i » Circa la possi 
b ihla eli « c o n t e n e r e la g i i c i i a 
nel s e t t o r e » ev i t ando u n con 
ditto con 1 URSS Johnson ha 
a f fe rmato « S p e r i a m o mol t is 
simt? c h e sia possibi le far ciò 
In tend iamo e v i t a r e di p rovo 
c a r e un cofhtto» 

Mosca 
rioni m i l i i n n o a formulare 
pel ztoni per una soluzione ne 
goziata del conflitto mentre la 
direzioni dt altri partili so 
stengono s e n . i risei un lei poli 
tua americana \,ime ad esem 
pio i iaburrs l i OiCniuuci e i 
•ìociflletemocradei tedeschi » 

/ organo centrale del PCUS 
iibadisce a questo punto le cri 
tiche già formulate giorni fa 
alla direzione labuiista affei 
mando che Wilson e compagni 
tradendo le loro promesse elei 
tarali «hanno assestato un col 
pò crudele alle speranze sorte 
in Furopa dopo la vittoria del 
Labaur Partii alte elezioni di 
novembre » 

Pccht si domanda la tPrav 
do» 'a politica estera socialde 
mocrattea è così piena di con 
traddiztom7 Perche la social 
democrazia sopratutto in Cu 
rapa e legata m materia di 
politica estera alla politica del 
la NATO e quindi alla politica 
americana Basta ricordare 
the t partiti socialdemocratici 
europei non osano ancora ri 
conoscete la frontiera dell O 
der Neisse e che pur avendo 
perfettamente coscienza della 
sterilita di ogni manovra ten 
dente a I intenrare Berlino 
ovest alla Repubblica federale 
ledeva questi partiti conti 
intano a gettare olio sul fuoco 
in nome della solidarietà aliali 
tica e dell anticomunismo Per 
questo i partiti soaaldemocra 
liei appaiono paralizzati rulla 
loro azione nello s/cssn mo 
merito ni cui certi tende rs P la 
massa dei IMI a di questi par 
liti prendono giuste p o z i o n i 
nei confronti dei p rob lemi puf 
v offflHd 

Dopo aur espresso il sin 
pit uo act ardo con l appello lati 
nato ai partiti sn< ialini dalla 
tonferemo di lìiuxelUs dei 
Paitdi comunisti dell huropa 
(tipitahstica la «Prillila* ug 
rutiiiqc 4 /( Pfnff'fj tomuillsta 
dell Umane S >i letua ha espri •, 
so a pm r i p r e s e la volontà dt 

tabiUic un i larga co i/n i fi > 
11 < n tutti U for e voi u i h s k 
m(i n ah alla fine d< \l ag 
gn SM nt nini u t miti m i l ir' 
nei))! \ m vi f)tj('d m il orti ti( 
titale di disi itti ri le da ( i 
</e '!<?( iil< ! i /li la tu di <tna 
a un n o i i r intimi nio pilitu a 
Si fiotta pinti i t > dì ini tiivtti 
i. U un ntan ili tutti U far t 
dimoi tatuiti r i un i r e gli f ir 

i per sali are la pine di fi in 
te ali agqiai ami nto della si 
(inumili intorno i naie don 
i culi dall aqgu SM mi « m e r i 
C O J I C I T> 

li ri pruni uggia piai enienti 
da Bui mesi ha fatto s alo a 
Mosto la delegazione dtl Pur 
filo comunista c inese t ' H aie 
i a parti i ipato al umgu svi dei 
cninum'.ti n meni la dtltga 
zi me guidata da leu llsian 
piti segu'anfi gemi ale del 
Ci dil I ( i nu e i staiti stilu 
tata atl aeroporto da Voronov 
nu mbro dil Pi esultimi del 
Pi US e ila Andropm della 
st gì età in dtl Partito fa de 
legazione cinese non ha aiuto 
colloqui ad alto lucilo ed è 
t ipartita in scrofa alla volta 
di Pechino 

Oggi intanto sono comminiti 
al Ctemlino i colloqui d a Sckoit 
1 ouré Presidente della Cut 
nea e una delegazione sovtctt 
ca composta da Breznev Kos 
stghtn e ì\lù-man In onote dal 
l ospite avrà luogo domani un 
net i intenta al Cremlino 

Telegramma a Moro 
Fanfani e U Thant 

del Consiglio 
di Firenze 

I I R I W I 2(1 
Il Consiglio c o m u n a l e di Vi 

ri nze 1 minto per d i s d i t e l e il 
bi lancio I n i n t e n d i l o il di 
ba t t i lo quando e g iun ta la no 
t izia d t l b o m b i i ( lamento del le 
b isi miss i l i s t iche nel Nord 
Vie tnam b o p o accaloi i te p a i o 
le de I compagno Marnuig i cu 
pog iuppo eoi is i l ia ie del l '( I del 
sind.ic o f igoi io de 11 e \ snida 
co l a P m e di E n r i q u e s Agno 
letli il Coi s igho cornuti ile ha 
ipp iova to il tes to eh un tele 

gì m i m a a Moio e l a n l i m eri 
u n i ana logo nella sosl inza a 
U r h a n t Nel l ek gì a n i m a a p 
p rova lo ali unan imi t à al go 
ve rno si affé i m i c h e « i l pò 
polo fior e ntuio è c o m u n i c h e 
la Repubb l i ca ìt d i a n a ha il 
compi to che e p rop r io di u n a 
g l a n d e nazione civile e demo 
e r e t i c a eh i m p e g n a r e pi on ta 
mente la p r o p n a i n o n e p o i c h é 
le ai mi cedano il posto il ne 
goziato pei r i s t ab i l i r e la p a c e 
ne l V ie tnam i 

L'URSS: « più 
difficile » 

il negoziato 
sul disarmo 

GINEVRA 28 
Funzionari d e l h delegazione 

sovietica alla conferenza del di 
s i r m o di Ginevia in una prima 
ic iz ione a l h confcienza s tampa 
odierna UL' Presidente Jolinsou 
hanno d ic lua i i to quesla se ra 
clic un seno negozialo s il di 
s i r m o sa i a «molto più ditlicile:» 
a seguito dell 1 dens ione a m e n 
cuna di inviate a l t re ' ruppe nel 
Vietnam e che un estensione del 
conflitto vietnamese a v r à « gra 
vi conseguenze » 

Gli stessi funzionari hanno 
rammenta lo te dichiarazioni fat 
le icn d i l capo della dclcgazio 
ne solletica / a n p k m ccondo 
cui I occidente b l n c n un accor 
do «ni disHimo con 1 itfi'.reàsio 
ne nel Vietnam e p r c p i r a un 
grosso conilitto 

Petrucci 
lombo, Jeriohno, Medici e tt 
solito Trabucchi sono statt 
denunciati dalla -nagìstratura 
al Parlamento 

La circostanza è ceita per 
quanto riguarda l ex ministro 
delle Finanze, seti Trabucchi 
Accusato di vari reali per aver 
costretto un gruppo dt doga 
meri a dare parte de Ile t» 
denuda a dei colleglli di la 
varo ehe pei legge non ne 
a ve tana diritto, Trabucchi do 
vra e s s e r e iHOKimenfp proces 
sato dalla commissione d in 
chiesta per i procedimenti d i 
accusa contro i ministri e tor 
nera quasi certamente di mio 
to davanti al Parlamento Ma 
non basta il doti Bruna De 
Aia)o che ha condotto I vicine 
sta per l « affare » dei doga 
meri, sta pei concludere una 
altra istruttoria e con molta 
probabilità chiederà una ter 
za mcriminflzioiie per Trabnc 
chi, coinvolgendo inoltre un 
altro ev ministro ed un mini 
stro in e n n e a (democristiano 
il primo socialdemocratica il 
secondo) 

Il procedimento che potrei) 
he poi tare ali m e n n i inazione 
di Colombo e Medici si froun 
in una fase pm arretrata I 
due ministri vano sititi danni 
ciati da un gruppo di autotra 
sportatori per omissione d'at 
ti d ufficio tri re laz ione oi la 
fallimentare liquidazione del 
la «Compagnia Mpdi fp i rnne i» 
f a denuncia non e stata pie» 
sen ta la a Roma ma ad An 
cotta e la magistratura sta com 
piendo indagini pei accertare 
eventuali responsabilità del 
due munsi ri r / e m o m s d t i m 

Infine li ti olino / e i riunì 
stro del 1 raspolli d stato te 
ceniemente sottoposto a pio 
cedimento per i esponsobiltta 
ani minisi min a da patio della 
Carle dei (miti Accusato dt 
ai et fai ot ito uni ditta ai clan 
ni di altte e della "stato tifila 
fori dura di trnteistne di ce 
melilo armato p e r le linee fer 
t o n a n e i stalo assolta Non 
si può e si Inde I P - o l i rne se 
sinibia impiobao i lp — tilt la 
maoisti aiuta t agita i m p r i r e 
il caso ni sene penale 

file:///1L/b
file:///iolto
file:///uias
file:///nltva
file:///aligpio
http://qin.ll
http://till.it
file:///olonti

